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STEFANO FASSINA

Relativitalia

SEGUE DALLA PRIMA

L’
evasione fiscale è stata e conti-
nua ad essere parte fondamen-
taledella costituzione materiale
del Paese. È stata la condizione
di sopravvivenza di una parte
consistentedelpulviscolodi im-
preseindividualiedellemoltitu-
dinidi lavoratoriautonomi,pre-
senti in Italia in numero quasi
doppio rispetto alla presenza in
altriPaesi anoicomparabili. Per
questo, quando l’ex Ministro
Padoa-Schioppadefiniva "ladri"
(lessico, non a caso, mai usato
da Visco) gli evasori faceva una
assurdageneralizzazione,astrat-
tamente condivisibile, ma sba-
gliata sul piano etico e perdente
sulterrenopolitico,poichèmet-
teva insieme l’artigiano stressa-
to da 14 ore di lavoro al giorno,
costretto all’evasione per rima-
nere o, almeno illudersi di esse-
re, tra le ultime file delle classi
medie e il professionista con
yatch e case per le vacanze spar-
se per l’Italia, evasore per pro-
fondo egoismo sociale, segno
morale di larga parte delle classi
dirigenti italiane.
L’analisi appena abbozzatanon
ha alcuna funzione giustificati-
va.L’evasionefiscalevacombat-
tuta ed eliminata o, più realisti-
camente, ricondotta ai livelli
"normali" prevalenti negli altri
paesi sviluppati. Tuttavia, per
sconfiggerlabisognaaverechia-

re le sfaccettature del fenome-
no, non solo la sua ingente di-
mensione quantitativa. Altri-
menti, siamo come Don Chi-
quotte contro i mulini a vento.
Persconfiggere l’evasioneèfon-
damentale arrivare ad un’anali-
si differenziata, premessa di
un’iniziativa articolata, in gra-
do di separare l’evasione di ne-
cissità, dall’evasione patologi-
ca.
Ilcentrosinistranellascorsa legi-
slatura aveva cominciato, pur
tra contraddizioni, la difficile
operazione.Insiemeallacredibi-
le archiviazione della stagione
dei condoni, aveva messo in
campo un attacco a tre punte.
Da un lato, aveva rimesso in
funzione la macchina ammini-
strativa dei controlli, con diri-
genti capaci e determinati ai
suoivertici,prontamenteallon-
tanati dal Ministro Tremonti.
Dall’altro lato, aveva adottato
unaseriedimisurediprevenzio-
ne e contrasto all’evasione: dal
reverse charge, all’elenco clien-
ti-fornitori;dalla tracciablitàdei
compensi dei professionisti, al-
la responsabilità contributiva e
fiscale in solido tra committen-
te ed appaltatore; dalla rivitaliz-
zazione degli studi di settore,
agli interventisullesocietàdico-
modo. Al centro dell’attacco,
aveva posto, in via sperimenta-
le, un regime fiscale ipersempli-
ficato per i contribuenti mini-
mi (il cosidetto "forfettone", per
i circa 950.000 lavoratori auto-
nomi con fatturato inferiore a
30.000 euro all’anno) e aveva
sancito inmodonetto l’inappli-
cabilitàdegli studidi settorealle
imprese marginali. In particola-

re, lasperimentazionedel forfet-
tone sarebbe servita ad ampliar-
ne la portata, fino a coinvolgere
(come indicato nel programma
elettorale del Pd) una platea po-
tenzialediquasi2milionidipar-
tite Iva, ossia oltre la metà delle
attività di lavoro autonomo e di
micro e piccole imprese operati-
ve in Italia. In sintesi, l’analisi
differenziata del fenomeno por-
tava ad un insieme di politiche
coerentie specificheper idiversi
segmenti da affrontare. L’obiet-
tivoultimoeraredistribuire ilca-
ricofiscale, ridurre lealiquoteef-
fettive sulle famiglie e sulle im-
prese, salvaguardare il gettito,
condizione fondamentale per
proseguire la via del risanamen-
to finanziario.

La strategia della destra va in di-
rezione diametralmente oppo-
sta. L’operazione che il Gover-
noBerlusconiportaavantiutiliz-
za come "scudi umani" i contri-
buenti minimi e marginali, gli
evasori di necessità, per lasciare
indisturbati gli evasori patologi-
ci. Il malessere dei lavoratori au-
tonomi, in particolare nel Nord
del Paese, con l’acqua alla gola
per le pressioni competitive, gli
ostacoli burocratici, i ritardi in-

frastrutturali viene usato come
grimaldello per disarticolare i
processidi riformafaticosamen-
temessi inmotonellabreve legi-
slaturaallenostre spalle.Dicon-
seguenza, innome della sempli-
ficazione, sin dal primo decreto
di finanza pubblica, si smantel-
lanotutte le principalimisuredi
contrasto all’evasione introdot-
tenellascorsa legislatura.Alcon-
tempo, si abbandona il poten-
ziamento del forfettone, la vera
semplificazione per "gli stressati
della globalizzazione" (secondo
l’efficacedefinizionediAldoBo-
nomi), in quanto elimina Iva,
Irap e studio di settore ed abbat-
te il carico fiscale. In sintesi, il ri-
sultato è opposto a quello cerca-
to dal centrosinistra: il gettito fi-

scale ricomincerà a ridursi, non
perchè ladestra riduce lealiquo-
te effettive sulle famiglie e sulle
imprese, ma perchè accresce
l’evasione.
L’operazionecompiutadallade-
stra ha tutte le implicazioni di-
stributive tipiche delle politiche
delle destre populiste (nono-
stante i patetici tentativi di Tre-
monti di presentarsi come Ro-
bin Hood e la ridicola autocele-
brazionedelPresidentedelCon-

siglio per le sue politiche di sini-
stra): sposta reddito ed opportu-
nità da chi ha meno a chi a di
più, rende ancora più soffocan-
te l’immobilismo sociale, ali-
menta l’egoismo sociale. Ovvia-
mente, i risultati politici di bre-
veperiododi taleoperazioneso-
nopositivi,vinconotutti, evaso-
ri di necessità ed evasori patolo-
gici, si consolidanolebasieletto-
rali della destra, di Forza Italia in
particolare. Perde ovviamente
chi non può e non vuole evade-
re. Perde il Bilancio dello Stato
all’internodelqualenonvengo-
no tagliati solo sprechi, ma an-
che diritti ed investimenti pub-
blici. Perdono, quindi, le fami-
gliebeneficiariediservizipubbli-
ci, in particolare locali (mense,
scuole, sanità, assistenzaai citta-
dininonautosufficienti, traspor-
to pubblico). Perdono le impre-
seallacuicompetitività sono in-
dispensabili le intrastrutture fi-
nanziate da spesa pubblica in
conto capitale. In realtà, a guar-
darbene, perdiamo tutti. Perdo-
no anche quanti oggi beneficia-
no della riapertura degli spazi di
evasione: l’abbattimento illeci-
todelcarico fiscaleèunsurroga-
to insostenibile per vincere in
contesti segnati dalla competi-
zione internazionale. Nessun
grande Paese è andato avanti
con l’evasione. Per vincere sono
necessarie le riforme. Puntare a
mantenere in vita il compro-
messo al ribasso degli anni 80 è
una strada senza uscita, poichè
oggi siamo privi delle condizio-
ninecessariepersostenerlo:defi-
cit pubblico e svalutazione della
Lira.

www.stefanofassina.it

TRE ESEMPI di relativismo (con buona pace del Pontefice). Po-
litico-economico: se governa Prodi, i disperati che frugano nei
cassonetti sono colpa di Prodi. Il Tg5 li mostra spesso, come
emblema di un costo della vita insostenibile. Se governa Berlu-
sconi, gli stessi hanno la colpa di esistere, e Alemanno li vorreb-
be punire. Il Tg5 non li mostra più, e tra un servizio e l’altro sugli
italiani in vacanza, svela il rimedio al caro prezzi: i mercatini. Am-
ministrativo-criminale: se sotto elezioni capita un efferato delit-
to a Roma con Veltroni sindaco, la colpa è di Veltroni e del cen-
trosinistra tutto che non garantisce la sicurezza, e i tiggì non par-
lano d’altro. Se oggi viene ucciso un trans a Milano, la colpa
non è della Moratti e del centrodestra tutto, e i tiggì archiviano
presto la notizia. Pallonaro: se agli Europei l’Olanda potrebbe fa-
re un biscotto ai nostri danni (che poi non fa), è scandalo preven-
tivo. Se alle Olimpiadi lo facciamo noi col Camerun, è astuzia
tecnico-tattica.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

ENZO COSTADIARIO D’AGOSTO

Altro che Robin Hood
COMMENTI

Bioetica, rispettare
la dignità umana
MAURIZIO MORI

I
l 29 luglio alcuni senatori del
PdL e del PD hanno partorito
l’ "Atto di Sindacato Ispettivo

n˚ 1-00019", contenente una
somma di proposte in materia di
giustizia che, con lodevole eufe-
mismo,possonodirsipococondi-
visibili. Qui ne commento una.
La pattuglia mista inviata in mis-
sione esplorativa propone: "a)
l’abolizione dell’obbligatorietà
dell’azione penale, con la previ-
sione di un procedimento per la
fissazione dei criteri per l’uso dei
mezzi di indagine e per l’esercizio
dell’azione penale nonché di un
procedimentochevedalaparteci-
pazione dei pubblici ministeri e
di altri soggetti istituzionali e che
individui un soggetto istituziona-
le politicamente responsabile di
frontealParlamentoper la loroef-
fettiva ed uniforme implementa-
zione a livello operativo;".
Detta così, c’è da essere ragione-
volmente sicuri che i cittadini
non capiscano nemmeno di cosa
si stia parlando; proviamo a tra-
durre.
Obbligatorietà dell’azione penale
significa:ognivoltachevienesco-
perto un reato si deve processare
chi viene sospettato di averlo
commesso. Il suo contrario è ap-
punto la non obbligatorietà del-
l’azionepenale:nonpertutti i rea-
ti scoperti si debbono fare proces-
si ma solo per alcuni. È un po’ co-
me dire che, se uno abita in una
grande casa, può decidere di puli-
re tutte le stanze; oppure di pulir-
ne solo una parte.
Ma perché si dovrebbe fare una
cosadel genere?È ovvio che è più
bello e salubre vivere in una casa
pulitissima piuttosto che in una
pulita solo a metà. La risposta è
ovvia: perché non si hanno abba-
stanza domestici per pulirla tutta;
oppuresihanno domesticipigri e
fannulloni;oppuredialcunestan-
ze non si ha proprio bisogno ed è
inutile pulirle. Così si debbono
prendere delle decisioni: assume-
re più domestici (ma magari non
meloposso permettere); licenzia-
re quelli pigri (è inutile, sono uno
peggio dell’altro); traslocare in
unacasapiùpiccola(nonceneso-
no o mi dispiace). E allora mi toc-
ca lasciare alcune stanze sempre
sporche, non c’è niente da fare.

Quindi, tornando alla giustizia, si
può anche decidere di non fare
tutti i processi che si dovrebbero
fareemandare impunitiunsacco
di delinquenti; se le risorse non ci
sono c’è poco da fare. Ma prima
bisognerebbe vedere se questo è
proprio vero; se, in realtà, prima
digarantire l’immunità(parolaor-
mai sdoganata da apposito prov-
vedimentolegislativo)achidelin-
que, non sia possibile trovare al-
tre risorse o usare bene quelle che
ci sono. Ciò perché la non obbli-
gatorietà dell’azione penale ha
dei costi non da poco. A parte
l’immoralità di non perseguire
chi ha commesso un reato, che si
traduce anche in un messaggio
criminogenoneiconfrontideicit-
tadini (commettete pure reati,
tantononvi facciamoniente); c’è
unproblemadifficileda risolvere:
chi sceglie quali reati perseguire e
quali no?
Le soluzioni praticabili sono due:
il faidatee il lascia fareal legislato-
re. Che vuol dire, nel primo caso,
che ogni procura della repubblica
decide quali reati privilegiare e
quali lasciar perdere; e, nel secon-
do caso, che il Parlamento (o ma-
gari addirittura il Governo, così si
perdemeno tempo in discussioni
inutili) stabilisce quali processi si
debbono fare e quali no.
La prima soluzione è certamente
sbagliata:magari inSardegnail re-
atopiù frequenteegrave (nel sen-
sochedàorigineafaidesanguino-
se ed infinite) è l’abigeato (sareb-
be il furto di bestiame); e al Nord
ci si dedica con entusiasmo al fal-
so in bilancio e alla frode fiscale; e
magari al Centro e al Sud predo-
minano corruzione e abusi d’uffi-
cio. Che si fa? Il codice penale ap-
plicato a macchia di leopardo? E
sepoi un procuratore sardo arriva
a Milano e si mette in testa che,
anche lì, l’abigeato è una realtà
criminosagravissima?Chi locon-
trolla? Anzi, chi li controlla tutti
questiprocuratoridotatidiunpo-
terecosìgrandedicuiperònonri-
spondono a nessuno?
Insomma questa strada è sicura-
mente sbagliata.
La seconda è assai peggiore. Che
succederebbe nel nostro Paese se
fosse lapoliticaa stabilirequali re-
ati vanno perseguiti e quali no?
Non a caso ho usato il termine
"politica" per indicare l’assetto or-

ganizzativo cui allude l’ "Atto di
Sindacato Ispettivo" della pattu-
glia di senatori in servizio estivo.
Perché, sia il "procedimento per
la fissazione dei criteri per l’uso
dei mezzi di indagine e per l’eser-
ciziodell’azionepenale"sia il "pro-
cedimento ….per la loro effettiva
ed uniforme implementazione a
livello operativo" hanno una ca-
ratteristica: l’individuazione,qua-
le boss di tutto il procedimento,
di "un soggetto istituzionale poli-
ticamente responsabile di fronte
alParlamento".Dunque unascel-
tapoliticadei reatidaperseguiree
di quelli da lasciar perdere.
Bene. Qualcuno ha dei dubbi sul-
la categoria nella quale sarebbero
alloggiati i reati di falso in bilan-
cio e gli altri reati societari? O
quelli di frode fiscale? O quelli di
corruzione?Oquelli di abusoedi-
lizio? O quelli di abuso di ufficio?
Mi viene in mente anche il reato
difinanziamentoillecitodeiparti-
ti politici ma quasi non lo scrivo
perché mi viene da ridere.
Insomma voglio dire che affidare
allaclasse politica la sceltadei rea-
ti da non perseguire produrrebbe
inautomaticounalistadei reati ti-
pici della classe politica stessa.
Sicché si vede bene che abbando-
nare ilprincipiodell’obbligatorie-
tà dell’azione penale (puliamo

tuttalacasa)eadottarequellodel-
la non obbligatorietà (ne pulia-
mosoloalcune stanze)èunascel-
ta complicata. E però può anche
darsi che sia necessaria. Ma allora
primavediamolo,seèproprione-
cessaria.
Il processo penale è lunghissimo
(troppo dice, con ragione, la pat-
tuglia di senatori). Allora rendia-
molopiùcorto.Ci aveteprovato?
Avetenominatoigiudicinecessa-
ri, bandendo i relativi concorsi
(sono scoperti circa 1500 posti)?
No, vero? Avete assunto il perso-
nale amministrativo che manca
(il 30 % dei funzionari ammini-
strativi)?No,vero?Avetecompra-
to computer, stampanti, fotoco-
piatrici,autovetture, sistemiinfor-
matici moderni, insomma quello
che serve per lavorare? No, vero?
Allora perché, prima di lasciare
sporcametàdellacasa,nonprova-
te a procurarvi le risorse necessa-
rie per tenerla pulita tutta?
Maperché,miparedi sentirli,mi-
ca viviamo nel paese dei puffi,
noi tutti questi soldi non li abbia-
mo. E magari hanno ragione. Al-
lora proviamo con le soluzioni
che non costano niente.
Avete ridisegnato le circoscrizioni
giudiziarie e abolito più o meno
lametàdei tribunaliedelleprocu-
re italiane? Anche questo no, eh?

Eppure losapetecheotterresteun
sacco di risorse in più per far fun-
zionarequellicherestanoecheri-
sparmiereste anche un sacco di
soldi. Eh, ma come si fa con gli
amministratori locali, compagni
dipartitochenonnevoglionosa-
pere di far perdere alla loro città il
tribunale; magari perdono qual-
chevoto…Egliavvocatidellepic-
cole città dove li mettiamo, an-
che loro sono elettori. Mi rendo
conto…
Avete previsto un diverso regime
delle notifiche, per esempio l’ob-
bligo per ogni avvocato di avere
un indirizzo e-mail e la validità
delle notifiche effettuate in que-
sto modo (così si risparmiano gli
ufficiali giudiziari)?
Avete previsto l’obbligo per ogni
imputato di eleggere domicilio
presso il suo avvocato? Così non
dobbiamo fare i salti mortali per
trovarlo ogni volta e rinviare il re-
lativo processo.
Avete previsto l’abolizione del
processo d’appello (per tutti,
non solo in caso di appello del
pubblico ministero; che diami-
ne, accusa e difesa con pari dirit-
ti, lo dite sempre). Eppure dovre-
ste sapere che nella maggior par-
te dei Paesi occidentali (che ven-
gonosempreportati adesempio,
in genere a sproposito, quando
conviene) il processo d’appello
non esiste.
Avete previsto la depenalizzazio-
nediqueireatichepotrebberoes-
serepuniticonunamultaadope-
ra di Vigili Urbani, ASL, Ufficio
delle Imposte, INPSetc. (dalla so-
sta con il tagliando falsificato al-
l’omesso versamento delle rite-
nute INPS)?
Avete previsto una delle decine
diriformechequalsiasimagistra-
to è in grado di indicarvi, che
non costerebbero niente, fareb-
berorisparmiaresoldierendereb-
bero celere il processo? Dimenti-
cavo,senzatoccare legaranziedi-
fensive, per carità, siamai che un
colpevole abbia meno chances
di scamparla. Ma certo che non
avete fatto nulla di tutto questo.
Allora perché decidere di lasciare
metà della casa sporca senza pri-
ma sbattersi per vedere come è
possibile tenerlapulita?Saràche,
in quelle stanze buie e non fre-
quentate, qualcuno ci si troverà
bene?

S
e non si trattasse di
un caso tragico, con
implicazioni estrema-

menteserieper lavitadi tan-
tepersone,a leggereungior-
nale come Avvenire, che
per altri aspetti è serio e au-
torevole, non ci resterebbe
che sbellicarci dal ridere …
Pensate che il quotidiano
dei vescovi, ossia il giornale
che ogni mattina è letto da
tutti i prelati e dagli altri in-
tellettuali cattolici, dà gran-
derisaltoallavocediunme-
dico ottantenne che con
grande sussiego ricorda una
questione fondamentale:
decisiva per il caso Englaro:
«La novità scientifica, igno-
rata in Italia, è che tale di-
stinzione(travegetativoper-

sistente e permanente) vie-
ne abolita dalla conferenza
diLondra (del1996!). Clini-
camente e umanamente la
definizione di ’permanen-
te’ è oggi superata». Insom-
ma,ècomedireche inItalia
sonotutti ignorantiecheso-
lo il neurologo Giuliano
Dolceconoscerebbela"Veri-
tà" sulla situazione.
Èverochelostessoquotidia-
no, Avvenire, qualche an-
no fa fu uno dei principali
sostenitoridiunaltromedi-
co che pretendeva di cono-
scere i segreti della medici-
na il dottor Luigi Di Bella …
le cui ricerche furono spac-
ciatecomedegnedellemas-
sime onorificienze scientifi-
che! Ed è vero anche che
sempre lo stesso Avvenire a
fine maggio sostenne con
grande passione l’interven-
to del tribunale di Bari che
imponeva la dialisi ad un
povero neonato affetto da
sindrome di Potter, cioè na-
to senza reni e destinato al-
la morte. Peccato che non
abbia neanche dato poi la
notizia della morte del neo-
nato, avvenuta il 18 luglio,
dopo lunga agonia e soffe-
renzediognitipo.Achivan-
noascrittetuttequelle soffe-
renze che erano evitabili
graziealleconoscenzescien-
tifiche?
Adesso, l’operazione è la
stessa: si sostiene il ricorso
dellaProcuradiMilanocon-
trolasentenzadiCorted’ap-
pello per due motivi: pri-

mo, la certificazione clinica
sullostatodivegetativoper-
manente è del 2001, e sono
passati ormai alcuni anni;
secondo, come osserva il ri-
corso "non vi è certezza sul
fatto che il paziente in stato
vegetativo permanente sia
del tutto privo di consape-
volezza". Al riguardo la Pro-
cura di Milano cita recenti
studichemostrerebberoco-
me attraverso macchine si
puòvedereche"possonore-
siduare aspetti di percezio-
ne della parola, processi
emozionali, comprensione
del linguaggio e persino co-
scienzaconsapevole".Lapri-
ma ragione è chiaramente
inconsistente se si conside-
ra che la situazione clinica
di Eluana è rimasta esatta-
mente la stessa di quella del
2001,eperquestononèsta-
ta prodotta documentazio-
ne più recente. È l’atteggia-
mentoburocraticodichior-
mai si aggrappa a tutti i ca-
villi pur di mettere i bastoni
nelle ruote …
L’altra ragione è ancora più
stupefacente,e ricordal’ana-
loga situazione di Terry
Schiavo, della quale si disse
che addirittura ogni tanto
parlava e comunicava col
mondo. Anche qui, poi, si
sono messi a tacere i risulta-
ti dell’autopsia, che ha di-
mostrato in modo inoppu-
gnabile l’impossibilità di
ogniformadicomunicazio-
ne. Oggi si ripete la stessa
operazione accampando al-
cuni studi recenti compiuti
negli ultimi mesi su casi di-
versi, confidando sull’idea
che la coscienza sia visibile
attraverso una macchina,
quasi fosse pesabile e misu-
rabile. Ma non è questo il
vecchio materialismo del-
l’uomo macchina? È qui
che si resta stupefatti: vede-
re che i vescovi italiani, col
loro giornale, adesso si met-
tono anche a difendere la
misurabilità (quantitativa)
della coscienza e della con-
sapevolezza. Forse l’ideolo-
gia vitalista sta giocando
bruttischerzie fadimentica-
re le connessioni logiche
che tengono assieme le di-
verse tesi. La realtà è che
Eluana è in vegetativo per-
manente e non ha né rela-
zioni col mondo né si risve-
glierà più. Viene tenuta in
vita con la terapia nutrizio-
nale che va sospesa perché
nonvoluta.Perquesto lavo-
lontà va rispettata, e non è
questa una scorciatoia più
facile, come affermaRutelli.
È invece quella che rispetta
la dignità di Eluana.

* Presidente della Consulta
di Bioetica Onlus

professore di bioetica
Università di Torino

Giustizia, che cosa fare subito
BRUNO TINTI

Ora ci si mette
anche a difendere
la misurabilità
della coscienza:
l’ideologia vitalista
fa brutti scherzi

L’operazione che il governo Berlusconi
sta portando avanti utilizza
come «scudi umani» i contribuenti
minimi e marginali, gli evasori
di necessità, per lasciare
indisturbati gli evasori patologici
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